
Atti Parlamentan — 9949 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I — 2 * S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — 2 a TORIATA DEL 1 6 DICEMBRE 1 9 0 3 

cioè, S u a Maestà par t iva per Pietroburgo, e 
le abbiano invece r i servate al momento 
in cui il Sovrano russo si appres tava , per 
debito di cortesia, a fare la rest i tuzione 
del la v i s i ta . 

Dal s impat ico ed e legante ministro vorrei 
poi sapere perchè S u a Maestà il R e abbia 
in iz i a to la ser ie dei suoi v i a g g i al l ' estero 
con la v i s i t a a P ie t roburgo . 

Per quanto ricordo, in nes suna occasione 
un sovrano di R u s s i a ha mai onorato di sua 
presenza l ' I ta l ia , t ranne che nel 1842 o 
nel 1848, epoca in cui uno Zar venne a Na-
poli , proprio quando vi erano i r ivoluzio-
nar i ver i e temibi l i . 

Sono certo che col tatto del presente mi-
nistro le relazioni cordia l i s s ime si r ipren-
deranno. A d ogni modo credo che il Governo, 
nei rapport i con la R u s s i a , debba andare 
molto cauto, s ia con le avances che con le re-
cr iminazioni . Mi ra l legro dell ' intenzione 
dell 'onorevole Luzzat t i di d iminuire il dazio 
sul petrolio; ma non vado troppo in là con 
le speranze verso il mercato russo. Ram-
mento che i nostri antichi par lamentar i (e 
certo l 'amico Tittoni r iandando ai tempi in 
cui più a t t ivamente par tec ipava a l l a polit ica, 
deve rammentar lo) cercavano di sp ingere il 
p iù poss ib i le il pans l av i smo verso l ' A s i a ; in-
vece ora, con la nostra pol i t ica incerta ed 
indecisa nei Ba lcani , abbiamo att irato la Rus-
s i a verso l 'Austr ia . 

A ta l proposito domando al l 'onorevole 
Tit toni se s ia vero che in quest i g iorni è 
g iunta al Governo una domanda della flotta 
volontar ia rus sa per ottenere il permesso di 
esercitare i l servizio di emigraz ione nei porti 
i ta l iani . E g l i sa certo megl io di me che la 
flotta volontar ia russa non è affatto una flotta 
commerciale , ma è un complemento del la 
flotta mi l i tare . Così, con questa parvenza di 
carattere commerciale , le navi russe passa-
rono i Dardane l l i tenendo in non cale i trat-
t a t i ; così ora avranno il diritto di occupare 
il Mediterraneo, e ta le dir itto saremo stat i 
proprio noi a darlo. 

F e d e l t à a l la tr ipl ice, ha detto chiara-
mente, energicamente 1' onorevole Tit toni . 
E sembra che questa d ichiarazione s ia l a 
confess ione l a rva ta deg l i errori pa s sa t i . 
Non vi è fedeltà senza amic iz ia s incera. 
Non discuto i benefici del la t r ip l ice per la 
pace d 'Europa ; non discuto ciò che ha fa t to 
o ciò che può fare; ma indubi ta tamente fe-
del tà e buoni rapport i con la t r ip l ice non si-
gnif ica solo aver buoni rapport i con Ber l ino . 
F e d e l t à a l l a t r ip l ice s igni f ica che E l l a , che 
s ta al Governo, deve, per mezzo di tutto il 

personale, di tutte le amminis t raz ioni dello 
Stato, tenere, coute qui conte, i buoni rapport i 
anche con Vienna. E sono dolente che da l la 
Consulta , col tat to che dovrebbe aver sempre 
i l Governo, non si s ia potuta evi tare la par-
tenza di un professore romano per Innsbruck . 
Certamente il Governo doveva impedir la ; e 
se aves se prega to l ' i l lu s t re professore De 
Gubernat i s di non part ire , avrebbe fatto opera 
buona di prevenzione. 

Dopo aver par la to dei nostri rapport i 
con le Potenze central i , sono l ieto dei buoni 
ed amichevol i rapport i , che intercedono f ra 
noi e la F r a n c i a e 1' Inghi l terra . 

E l l a sa che io mi occupo s p e c i a l m e n t e 
del Mezzogiorno d 'I ta l ia ; e l 'affetto di quel le 
popolazioni per l ' Inghi l te r ra E l l a ben co-
nosce, poiché è stato prefetto in Napol i , e 
ne ha avuto prova eloquente nell ' u l t ima 
venuta di R e Edoardo in Napol i , che fu 
l iet i ss imo dell ' accogl ienza spontanea del la 
popolazione. E sono lieto anche dell ' acco-
g l i enza entus ias t ica avuta dal nostro So-
vrano a Par ig i , e son convinto che il popolo 
i ta l iano si preparerà ad accogl iere degna-
mente il pres idente Loubet . 

Dunque fedel i ai nostri a l leat i , amici con 
la F r a n c i a e l ' I n g h i l t e r r a : questo il capo-
saldo del la nostra pol i t ica . Ma vi è un peri-
colo. B i s o g n a badare che non si pecchi troppo 
di adulter io imprudente , che non si cada in 
infedel tà coniugale con le nazioni al leate; che 
noi ci renderemo colpevoli di pericoloso 
incesto. 

Dunque al Governo spet ta di ass icurare 
il Pae se e la Camera del la ser ietà dei suoi 
intenti . Con ser ietà di proposit i , con tatto da 
parte della Consulta , con valore da parte dei 
nostri ambasc iator i , le tre v i s i te di L i sbona , 
di Vienna, di P ie t roburgo potranno essere 
rest i tui te a l l ' I t a l i a . L 'onorevole Tittoni ha 
iniziato ieri» il suo prezioso, elegante, e se-
rio discorso ricordando ciò, che scr i sse l'Opi-
nione contro Visconti Venosta, g lor ia del par-
lamentar i smo ital iano, e ne ha tratto un au-
spicio d 'augur io per lui. Io, invece, termino 
con un pensiero p iù completo e p iù alto: che 
s ia concesso al g iovane nostro Sovrano e al 
Governo, che ha la fiducia del la Camera, di 
dare queg l i af f idamenti , che sono al l 'unisono 
col v ivo sentimento del la nazione, e cioè 
prosper i tà e d ign i tà del la nazione i t a l i ana 
al l 'estero. {Bene!) 

Presidente. H a faco l tà di par la re l 'onore-
vole De Novel l i s . 

De Novellis. Onorevoli colleghi , sarò molto 
breve, anzi dirò che avevo r i t i rato l ' inter-
pel lanza presenta ta molti mesi or sono; ma 


